
	[image: image1.jpg]




	DOCUMENTO DEL

“15 MAGGIO”
	A.S. 2009/2010


[image: image2.png]



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “L. EINAUDI”

www.einaudimagenta.com   E-mail: info@einaudimagenta.com

Cod. Fisc. 86004310156
                      ITCG e Liceo Artistico “L.Einaudi”
IPIA “V. Mainardi”


Via Mazenta, 51 – 20013 Magenta
Via Roma, 1 – 20011 Corbetta


Tel. 0297297101 – 0297298766 – fax. 0297291135
tel./fax 029779946


e-mail: info@einaudimagenta.com
e-mail: vascocor@tin.it
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE 5° A RAGIONIERI PROGRAMMATORI

ESAME DI STATO a.s. 2009/2010
INDICE

3Vicende dell’ultimo triennio


4Debiti formativi e loro superamento


5Elementi comuni di riferimento


5Metodi


5Elementi che concorrono alla valutazione e scala di misurazione


6Modalità di verifica e misurazione dell’apprendimento


6Strumenti


7Strategie ed interventi di recupero e di sostegno attivate per colmare le eventuali lacune


7Obiettivi previsti dal POF e dall’ indirizzo Ragionieri Programmatori


7Obiettivi trasversali individuati dal C.d.C. in termini di Conoscenze, Competenze e Capacità


8Obiettivi trasversali raggiunti


9Prove pluridisciplinari


9Attività extracurricolari: attività sportiva, stage, certificazioni


9Suddivisione in ambiti disciplinari


10MATERIA: ITALIANO


11MATERIA: STORIA


12MATERIA: INGLESE


14MATERIA: MATEMATICA


15MATERIA: RAGIONERIA


16MATERIA: TECNICA  E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE


17MATERIA: INFORMATICA


19MATERIA: DIRITTO


20MATERIA: SCIENZE DELLE FINANZE


21MATERIA: EDUCAZIONE FISICA


22MATERIA: RELIGIONE


24Griglia di valutazione terza prova


25Simulazione terza prova 12 dicembre 2009


25Simulazione terza prova – Inglese


26Simulazione terza prova - Informatica


28Simulazione terza prova - Tecnica


29Simulazione terza prova - Finanze


30Simulazione terza prova 28 aprile 2010


30Simulazione Terza prova – Inglese


31Simulazione terza prova - Informatica


32Simulazione terza prova – Diritto


33Simulazione terza prova - Matematica




Vicende dell’ultimo triennio

Classe terza
Nell’anno scolastico 2007/08 la Terza A Programmatori è formata da 27 alunni iscritti e nessun ripetente. 
Si tratta di una classe vivace, apparentemente disponibile ma mediamente poco interessata all’attività scolastica. E’ caratterizzata da un gruppo di studenti ben motivati e impegnati che, tuttavia, non riescono ad imporsi sull’altro gruppo che invece manifesta un palese disinteresse per lo studio, non progredisce adeguatamente nonostante le sollecitazioni e gli interventi di recupero.

In parecchi alunni permangono lacune non risolte dal biennio che concorrono ad aggravare la situazione generale.

A marzo 2008 una studentessa passa ad altra scuola ed il numero di studenti si riduce a 26. 

Il bilancio finale è abbastanza pesante tra non promossi e promossi con debiti.

	Classe
	Studenti iscritti
	Scrutinio finale

	3 sez. A
	27

Restano in 26 per 1 alunna ritirata
	11 promossi

9 respinti

6 rinviati con debiti  formativi in una o più discipline 

(3 al massimo)


Classe  quarta

Nell’anno scolastico 2008/09 la classe quarta A Programmatori è costituita da 19 studenti, 16 provenienti dalla terza più 3 ripetenti della precedente quarta. 

Il C.d.C. ritiene che la selezione operata in sede di scrutinio finale abbiano generato una classe migliore rispetto all’anno precedente. 
Non si tratta di una classe particolarmente promettente, ma l’atteggiamento positivo permette di  lavorare in un clima sereno.

L’attenzione in classe e la partecipazione alle lezioni sono adeguati, anche se non sempre propositivi. L’impegno medio è sufficiente.

Qualche studente studia in modo superficiale ed opportunistico, per alcuni permangono ancora lacune non sanate in diverse materie, pertanto la preparazione non è sempre adeguata in tutte le discipline.

	          Classe
	Studenti iscritti
	Scrutinio finale

	        4 sez. A
	    19
	12 promossi

7 rinviati con debiti  formativi in una o più discipline 

(2 al massimo)


Classe  quinta

Nell’anno scolastico 2009/10 la quinta A Programmatori è formata da 19 studenti, 10 femmine e 9 maschi, provenienti dalla precedente quarta. 
La partecipazione alle lezioni è adeguata anche se non sempre propositiva, talvolta va sollecitata, soprattutto per un gruppo di alunni che, sia per insicurezza, sia per pigrizia, raramente contribuisce attivamente al dialogo educativo.

La classe è  abbastanza coesa e solidale, anche se si percepiscono delle suddivisioni al suo interno.

L’impegno domestico è diversificato, con studenti che dimostrano impegno costante, adeguatamente consapevole, ben organizzato che porta al raggiungimento di buoni risultati, talvolta ottimi, ed altri che, invece, hanno uno studio finalizzato alle verifiche, puramente mnemonico, che lascia una preparazione incompleta ed approssimativa.

I risultati in termini di profitto sono eterogenei; il grado di preparazione raggiunto e’ molto differenziato tra gli alunni e nelle diverse discipline. Alcuni alunni hanno livelli di apprendimento mediamente buoni e ottimi, alcuni sufficienti o appena sufficienti, un terzo gruppo alla data attuale   è insufficiente in più materie.

Questi risultati si possono considerare in relazione: all’impegno individuale che, come abbiamo visto è differenziato, a lacune pregresse, soprattutto per quegli studenti che hanno manifestato difficoltà in alcune discipline nel corso di tutto il triennio, alle diverse capacità di sintesi e di elaborazione, che risultano più spiccate ed efficaci in alcuni alunni, molto meno in altri.

Docenti nel triennio

	Materia
	Terza A
	Quarta A
	Quinta A

	Italiano
	BURRESI Anna
	BURRESI Anna
	BURRESI Anna

	Storia
	BURRESI Anna
	BURRESI Anna
	BURRESI Anna

	Inglese
	PASINI Silvana
	PASINI Silvana
	PASINI Silvana

	Matematica
	INGEMI Giovanna
	FONTANA Pietro
	CISLAGHI Susanna

	Informatica
	FERRARIO Paola
	FERRARIO Paola
	FERRARIO Paola

	Ragioneria
	VISENTIN Luciano
	VISENTIN Luciano
	VISENTIN Luciano

	Tecnica Aziendale
	FRANCHI Erika
	AURIGEMMA Maria Carmela
	GROLLA Giuseppina

	Diritto
	CESCON Tiziana
	CESCON Tiziana
	CESCON Tiziana

	Econ. Politica/Sc. Finanze
	CESCON Tiziana
	CESCON Tiziana
	CESCON Tiziana

	Educ. Fisica
	DONISELLI Francesca
	DONISELLI Francesca
	DONISELLI Francesca

	I.T.P.
	CHIRIACO Santa
	CHIRIACO Santa
	CHIRIACO Santa

	Religione
	STOPPA Mariolina
	STOPPA Mariolina
	STOPPA Mariolina 


Debiti formativi e loro superamento

Al termine dei due anni scolastici precedenti, diversi alunni sono stati promossi alla classe successiva pur in presenza di debiti in una o più materie.

	Anno
	Classe
	Numero di alunni promossi con debito in una o più materie

	2007-08
	3AProg
	6

(1 debito in Informatica , 3 debiti in Inglese,

 2 debiti in Matematica, 4 debiti in Ragioneria)

	2008-09
	4AProg
	7

(2 debiti in Informatica, 5 debiti  in Inglese, 2 debiti in Storia)


Per il recupero dei debiti formativi sono stati attivati corsi di recupero extracurricolari sia nel corso dell’anno scolastico, sia nel periodo estivo.  

Elementi comuni di riferimento

Metodi

Facendo riferimento al POF il C.d.C. ha concordato, in sede di programmazione di inizio anno, di assumere le seguenti intese metodologiche:

· Comunicare all'allievo il percorso didattico.
· Privilegiare un approccio di tipo problematico.
· Promuovere, ove possibile, la convergenza delle diverse discipline. 

· Promuovere una sempre più consolidata autonomia nel risolvere problemi.

Coerentemente con le metodologie selezionate e funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati, il C.d.C. ha accolto le modalità di lavoro indicate nel POF:
· Lezione frontale, utilizzata per la formalizzazione dei contenuti. 
· Discussione collettiva per stimolare la ricerca di soluzioni ai problemi di diversa natura.
· Lavoro individuale, soprattutto a casa.
· Lavoro di gruppo, due o più allievi, per le attività di laboratorio.

Elementi che concorrono alla valutazione e scala di misurazione

Tutte le prove di verifica prevedono il voto quale misura del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Per la valutazione periodica e finale si è tenuto conto , oltre ai livelli di conoscenza, comprensione, capacità, di tutti quegli indicatori che si ottengono dall'osservazione dell'allievo: interesse o demotivazione verso proposte didattiche, tenacia o incostanza nel lavoro, miglioramento o peggioramento del percorso dell’apprendimento.
Per le corrispondenze voti/livelli il C.d.C. si è attenuto a quanto stabilito dal POF e qui riportato: 

	VOTO
(/15)*
	VOTO
(/10)
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
(Igea, geometri, programmatori, liceo artistico)

	1-2-3-4
	1-2-3
	Conoscenze nulle o gravemente lacunose
	Non applica le conoscenze minime, anche se guidato
	Non analizza, non sintetizza, commette errori

	5-6
	4
	Conoscenze frammentarie, con errori e lacune
	Applica le conoscenze minime solo se guidato, ma con gravi errori e con espressione impropria

	Compie analisi lacunose, sintesi incoerenti

	7-8-9
	5
	Conoscenze superficiali
	Applica meccanicamente le minime conoscenze ed espone con improprietà di linguaggio

	Compie analisi parziali, sintesi imprecise

	10
	6
	Conoscenze non del tutto  complete
	Applica le conoscenze minime con esposizione semplice
	Coglie il significato con imprecisioni nella sintesi

	11-12
	7
	Conoscenze complete con approfondimenti guidati
	Applica le conoscenze con esposizione corretta e proprietà linguistica
	Compie, se guidato, la rielaborazione dei concetti fondamentali

	13
	8
	Conoscenze complete, con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze, con esposizione corretta e proprietà linguistica

	Compie un’analisi completa con collegamenti appropriati e sintesi efficace

	14
	9
	Conoscenze complete con approfondimento autonomo
	Applica in modo autonomo e corretto le conoscenze, con esposizione fluida e utilizzo del linguaggio specifico

	Compie correlazioni esatte e analisi approfondite, rielabora in modo corretto, completo e autonomo

	15
	10
	Conoscenze complete, approfondite
	Applica in modo autonomo e corretto le conoscenze con esposizione fluida e utilizzo di un lessico ricco e appropriato
	Sa rielaborare correttamente e approfondire in modo autonomo, completo e critico


Modalità di verifica e misurazione dell’apprendimento

In riferimento alle metodologie, alle modalità di applicazione degli strumenti di verifica e valutazione, il C.d.C. si rifà a quanto stabilito nel POF. 
Le valutazioni delle singole prove sono state espresse con voti dall’1 al 10, interi o corretti con mezzo punto.

Le prove vengono costruite sulla base degli obiettivi che il docente si propone di verificare. 

Le prove di verifica sono previste in numero adeguato a garantire la misurazione del livello di apprendimento degli alunni. Sono strutturate in modo da permettere la verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi alla fase didattica conclusa.

La valutazione delle prove è stata annotata dal docente sul registro, sul libretto personale dello studente e sul registro elettronico on line. Ogni valutazione è stata commentata adeguatamente dal docente in modo da facilitare il recupero delle eventuali lacune emerse nella prova.

Gli strumenti di verifica utilizzati sono:

· interrogazione orale

· trattazione sintetica di argomenti

· sintesi di letture e analisi del testo

· verifica scritta e/o pratica

· test di vario tipo anche con valenza orale

· sviluppo di progetti

· prova e/o relazione di laboratorio

· simulazione di casi pratici e professionali

· controllo e correzione dei compiti assegnati

· verifica del debito formativo

Strumenti

Il C.d.C. ha utilizzato la seguente strumentazione didattica:

· Lavagna, libri di testo, appunti, lucidi, riviste economiche, quotidiani, calcolatrice tascabile;
· Computer in laboratorio con videoproiettore;
· Laboratori di Informatica per Informatica, Ragioneria e Tecnica;
· Internet per ricerche di documenti e recupero d’informazioni finalizzate ad attività specifiche;

· Manuali e codici;

· CD e DVD;

· Palestra.
Le "uscite" dalla scuola
· Viaggi d’istruzione: in terza 4 giorni a Monaco, in quinta 5 giorni a Praga e visita al campo di Terezin.
· Visite guidate: in terza a Biella alla CocaCola, in quarta a Torino alla CEAN e a Bologna, in quinta a Parma alla Parmalat.
· Stage aziendali di 5 settimane nel periodo estivo tra la quarta e la quinta.

· Incontri per l’orientamento universitario.

Strategie ed interventi di recupero e di sostegno attivate per colmare le eventuali lacune 

Il C.d.C. ha deliberato di recuperare le carenze dovute a lacune pregresse e/o a difficoltà di apprendimento mediante 
1. attività di recupero in itinere

2. "sportello metodologico" pomeridiano su segnalazione del C.d.C.

3. corsi di recupero nella settimana di sospensione dell’attività didattica

4. corsi di recupero nel periodo estivo per gli studenti con materie insufficienti o promossi con debiti formativi.

Per favorire l’apprendimento delle diverse discipline e fornire un adeguato metodo di studio, gli argomenti sono stati presentati in forma problematica, sollecitando la diretta partecipazione degli studenti allo svolgimento delle lezioni.

Le interrogazioni hanno costituito una costante occasione di ripasso ed approfondimento degli argomenti studiati. Gli esercizi assegnati per casa sono stati puntualmente corretti.

La verifica dell’efficacia delle strategie di recupero messe in atto, è stata realizzata attraverso la valutazione continua delle modifiche indotte sull’atteggiamento degli alunni e sul miglioramento del loro profitto.

Obiettivi previsti dal POF e dall’ indirizzo Ragionieri Programmatori

L’indirizzo Ragionieri Programmatori prevede, quale profilo professionale, un ragioniere, specializzato in informatica, che oltre a possedere una buona cultura generale corredata da adeguate capacità linguistico - espressive e logico - interpretative, abbia conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile ed informatico. 

Il Ragioniere Programmatore deve possedere conoscenze in ambito informatico, giuridico, economico e gestionale tali da consentirgli di poter operare consapevolmente all’interno di un sistema aziendale automatizzato.

Obiettivi trasversali individuati dal C.d.C. in termini di Conoscenze, Competenze e Capacità

Considerata la situazione iniziale della classe e gli obiettivi imposti dal profilo professionale, il C.d.C. ha individuato i seguenti traguardi formativi generali ed ha ritenuto di dover perseguire i seguenti obiettivi trasversali nel corso dell'anno scolastico:

Conoscenze e Competenze trasversali
1. Affrontare e risolvere problemi.
2. Gestire informazioni.
3. Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli.
4. Acquisire buone capacità linguistico - espressive per comunicare efficacemente con appropriati linguaggi tecnici.
5. Acquisire buone capacità logico -  interpretative.
6. Affrontare situazioni con approccio organico e multidisciplinare.
In ambito comportamentale è opportuno che lo studente:

· Sappia porsi positivamente in relazione con gli altri;

· Sia puntuale e preciso nello svolgimento del lavoro domestico;

· Partecipi in modo propositivo e motivato alle attività didattiche.

In ambito cognitivo è opportuno che lo studente:

Conoscenze: 

· Conosca in modo completo i contenuti propri di ogni disciplina.
· Conosca gli strumenti e le tecniche per la produzione di documenti di varia natura.
Competenze:

· Analizzi concetti, fenomeni o testi, individuandone gli elementi specifici e le loro relazioni.
· Utilizzi strutture, processi e metodi delle varie discipline per analizzare situazioni diverse.
Capacità ed abilità:

· Sappia riformulare e spiegare quanto appreso con precisione concettuale.
· Si esprima in modo chiaro e corretto, utilizzando un lessico appropriato, specifico di ogni disciplina.
· Sappia dare giudizi motivati dopo avere raccolto dati a supporto.
· Sappia elaborare collegamenti tra le diverse discipline anche in preparazione per il colloquio orale e per la terza prova scritta.

Obiettivi trasversali raggiunti

Nell'arco del triennio i Consigli di Classe hanno attivato procedure volte al raggiungimento degli obiettivi propri del profilo professionale, conseguendo complessivamente risultati accettabili.

Una parte della Classe ha parzialmente raggiunto gli obiettivi previsti dal Consiglio di Classe a causa di impegno discontinuo, di un’applicazione superficiale nello studio di alcune discipline o per difficoltà nell’organizzazione logica dei contenuti. Il livello di conoscenze raggiunto da questo  gruppo di studenti è appena sufficiente, perché permangono difficoltà nell’analisi e nella valutazione delle tematiche studiate, nonché nella comunicazione e sintesi dei risultati raggiunti. 

Un’altra parte della classe, più motivata e preparata, ha conseguito un livello generale di preparazione buono e, in qualche caso, ottimo; un'adeguata capacità di comunicazione ed un'apprezzabile competenza nell’elaborazione critica di quanto appreso, grazie ad un metodo di studio efficace ed autonomo. 
Mediamente, in termini di conoscenza, competenze e capacità, gli allievi hanno acquisito i seguenti obiettivi:

Conoscenza (sapere)

· conoscono in modo discreto teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi, tecniche proposti nelle diverse discipline;
· conoscono in modo adeguato gli strumenti e le tecniche per la produzione di documenti di varia natura.
Competenze (saper fare)

· alcuni utilizzano le strutture, i processi ed i metodi delle varie discipline adeguatamente, riuscendo ad analizzare situazioni diverse, altri invece lavorano in modo più scolastico;
· sanno analizzare concetti e fenomeni o testi, evidenziandone gli elementi specifici, se li conoscono, solo pochi riescono ad analizzare situazioni nuove fornendo spunti originali ed approfondendo;
· alcuni utilizzano le tecnologie informatiche con disinvoltura, altri invece lo fanno in maniera più ripetitiva e metodica;

· non tutti sanno organizzare il lavoro con consapevolezza e senso di responsabilità;

· non tutti dispongono della stessa strumentazione linguistico-espressiva.
Capacità ed abilità (saper essere)

· si sanno esprimere in modo sostanzialmente corretto, utilizzando un lessico appropriato ma, solo un gruppo di studenti è in grado di riformulare e spiegare con precisione concettuale quanto appreso;
· parte degli studenti sa elaborare collegamenti tra le diverse discipline;

· non tutti gli studenti hanno raggiunto un’adeguata capacità di sintesi cognitiva.

Per le conoscenze, competenze e capacità disciplinari, si faccia riferimento a quanto riportato nelle relazioni individuali dei docenti allegate al presente documento.

Prove pluridisciplinari

Nel corso dell’ anno scolastico sono stati proposti alla classe  esempi di prove d’esame.

Sono state utilizzate alcune tipologie per sperimentarne l’efficacia didattica nel gruppo classe.

Per quanto riguarda la Terza prova, si è pervenuti alla decisione di utilizzare la tipologia B (quesiti aperti con spazi definiti per le risposte)- nelle materie non oggetto di prima e seconda prova.

Le simulazioni della Terza prova sono a disposizione della Commissione.

Attività extracurricolari: attività sportiva, stage, certificazioni
Nel corso del triennio, gli allievi hanno partecipato a numerose attività extracurricolari organizzate dall’Istituto o su iniziativa dei docenti del consiglio di classe.

Tra le attività che hanno coinvolto tutta la classe, si segnalano: viaggi di istruzione, conferenza con la giornalista Gabriella Simoni per l’anniversario della caduta del muro di Berlino, visite guidate, attività di orientamento all’università (“Salone per l’orientamento dello studente” a Milano, giornata per l’orientamento universitario organizzata dal Comune di Magenta). 
Alcuni allievi hanno partecipato individualmente ad altre attività, come la patente d’informatica ECDL, la certificazione di Inglese PET, stage aziendali, a diverse attività sportive agonistiche e non, quali corsa campestre, tornei di calcio e pallavolo.
Suddivisione in ambiti disciplinari

Come previsto dalla normativa, si sono suddivise le discipline nei seguenti ambiti:

Area Umanistica: Lettere e Storia, Inglese, Diritto ed Scienze delle finanze.

Area tecnico – Scientifica: Informatica, Matematica, Ragioneria e Tecnica.
MATERIA: ITALIANO                                                                       

INSEGNANTE: PROF.SSA ANNA BURRESI

CONTENUTI ( macro argomenti )

· Il Romanticismo ( G. Leopardi – A. Manzoni )

· La scapigliatura ( A. Boito – I. U. Tarchetti )

· Naturalismo e verismo ( E. Zola e G. Verga )

· Il decadentismo  ( G. D’Annunzio – G. Pascoli )

· I Crepuscolari ( G. Gozzano)

· Il Futurismo ( F. T. Marinetti )

· Il Novecento età della crisi ( I. Svevo – L. Pirandello )

· La poesia italiana del Novecento ( G. Ungaretti – E. Montale – U. Saba )

· Esperienze di letteratura italiana nel secondo dopoguerra e il neorealismo ( P. Levi – I. Calvino )

TESTO

Letteratura                   G. Baldi, S. Giusto, M. Rametti, G Zaccaria          Ed. Paravia

Vol. 4    Età napoleonica e  romanticismo

Vol. 5    Scapigliatura, Verismo, Decadentismo

Vol .6    Il primo novecento e il periodo tra le due guerre

ALTRI STRUMENTI

Quotidiano in classe
OBIETTIVI DISCIPLINARI

Livello minimo ( sufficiente conoscenza e competenza )

· Saper comporre un saggio breve e un articolo di giornale

· Saper argomentare 

· Conoscere gli elementi di sviluppo della letteratura italiana dell’Ottocento e del Novecento

· Collegare le correnti letterarie al contesto storico

Livello massimo ( conoscenza completa e ottima competenza )

· Saper elaborare testi coerenti ed organici, personali ed originali utilizzando un linguaggio appropriato ed efficace

· Saper esporre le conoscenze disciplinari in modo appropriato e sciolto, stabilendo connessioni tra testi anche di differenti autori, evidenziandone i caratteri, le diversità e le contraddizioni.
MATERIA: STORIA                                                                       

INSEGNANTE: PROF.SSA ANNA BURRESI

CONTENUTI  ( macro argomenti )

· La seconda rivoluzione industriale

· L’età dell’imperialismo in Europa e negli USA

· L’Italia dal 1870 al 1914

· La prima guerra mondiale 

· Il mondo tra le due guerre

· L’Italia dal dopoguerra al fascismo 

· La Germania di Weimar e il terzo Reich

· La seconda guerra mondiale 

· Ricostruzione e guerra fredda

· La Repubblica Italiana

· La decolonizzazione ( lineamenti )

TESTO

Storia e Geostoria                            Gianni Gentile,Luigi Ronga

Ed. La Scuola

ALTRI  STRUMENTI

Viaggio di istruzione a Praga. Visita del campo di Terezin

Conferenza con la giornalista Gabriella Simoni in occasione dell’anniversario della caduta del muro

di Berlino
OBIETTIVI DISCIPLINARI
Livello minimo ( sufficiente conoscenza e competenza ):

· conoscere eventi e fatti principali e saperli inserire in un quadro storico complesso; conoscere alcuni concetti fondamentali che sottostanno ai processi storici più importanti;

· saper esporre in modo chiaro i contenuti essenziali della disciplina, istituendo qualche collegamento in modo guidato

Livello massimo ( conoscenza completa e ottima competenza ):

· conoscere i concetti che sottostanno ai processi storici più importanti

· saper esporre le conoscenze disciplinari in modo appropriato e sciolto, stabilendo connessioni tra fatti e livelli delle società considerate al fine di evidenziarne i caratteri, le diversità e le contraddizioni.

MATERIA: INGLESE                                                                       

INSEGNANTE: PROF.SSA SILVANA PASINI

CONTENUTI  (macro argomenti)

· The theory of commerce: 

Marketing and advertising;

Business organizations;

Banking;

The Stock Exchange;

Trade and commerce;

Internet and e- commerce;

Methods of payment;

Insurance and transport.

· Business into practice


Business letters:


Other means of communication:

Speaking on the phone.

· Society, economy, culture

British society;

The European Union;

The European economy;

The European institutions.

TESTO

BUSINESS TO STUDENTS

Bassi - Scrivanti
Minerva Italica
ALTRI STRUMENTI

Laboratorio linguistico
OBIETTIVI DISCIPLINARI

Livello minimo (conoscenza, competenza, abilità):

· Comprendere in modo globale, ma abbastanza adeguato, testi orali e scritti anche del settore di specializzazione;

· Produrre semplici testi orali e scritti su argomenti generici e specifici ed essere in grado di comunicare il proprio messaggio, nonostante la presenza di incertezze grammaticali e lessicali che comunque non ne compromettono l’efficacia;

Abilità più elevate

· Comprendere testi di carattere specialistico di una certa organicità, sapendo cogliere informazioni specifiche.
· Relazionare in modo autonomo e personale i contenuti sopra citati con appropriata terminologia e proprietà lessicale. Il rispetto delle regole del sistema, intonazione e pronuncia adeguati alla situazione comunicativa.
Le conoscenze e le abilità sopra citate sono conseguite tramite gli argomenti proposti nei testi in adozione. Le abilità di reading, writing, listening e speaking sono state esercitate sia in classe che in laboratorio linguistico.

MATERIA: MATEMATICA                                                                     

INSEGNANTE: PROF.SSA SUSANNA CISLAGHI
CONTENUTI  (macro argomenti)
· FUNZIONI AD UNA VARIABILE

· FUNZIONI A DUE VARIABILI

· RICERCA OPERATIVA

· LA PROGRAMMAZIONE LINEARE

· STATISTICA E CAMPIONAMENTI

TESTO IN ADOZIONE

Lineamenti di matematica
Barboncini – Fabbri - Grassi     Ghisetti e Corvi

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Livello minimo (conoscenza, competenza, abilità):

· Saper svolgere lo studio di una semplice funzione matematica e tracciare il relativo grafico

· Saper trovare massimi e minimi di una funzione a due variabili vincolata con vincolo lineare.

· Sapere trovare massimi e minimi liberi di funzioni a due variabili col metodo dell’Hessiano

· Conoscere il significato di Ricerca operativa 

· Saper impostare modelli matematici per la risoluzione di problemi di carattere economico

· Saper risolvere semplici esercizi di R.O.

· Saper risolvere semplici esercizi di P.L.

· Saper costruire distribuzioni campionarie e calcolarne la Media  e la Varianza

MATERIA: RAGIONERIA                                                                    

INSEGNANTE: PROF. LUCIANO VISENTIN

CONTENUTI (macro argomenti)

La gestione dell’impresa industriale.

Il reddito fiscale ed il calcolo delle imposte.

Il bilancio d’esercizio.

L’analisi di bilancio per indici e per flussi.

La valutazione delle aziende.

Le principali operazioni dell’impresa bancaria.

TESTO

RAGIONERIA ED ECONOMIA AZIENDALE 3 

ASTOLFI NEGRI                                                      TRAMONTANA  
ALTRI STRUMENTI

Attività pratica di laboratorio

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Livello minimo (conoscenza, competenza, abilità):

Per tutti gli argomenti  su elencati, gli studenti dovranno conoscerne gli aspetti giuridici, economici e contabili ed in particolare le registrazioni in P. D.

Inoltre alla fine dell’anno scolastico lo studente dovrà essere in grado di:

· riconoscere gli aspetti che caratterizzano le gestione delle diverse aziende 

· analizzare e elaborare semplici piani e programmi

· analizzare ed elaborare bilanci, calcolare indici, rapporti

· cogliere attraverso la lettura della stampa specializzata i mutamenti del sistema economico e le linee di tendenza

· cogliere l’evoluzione in atto nelle tecniche gestionali, come pure nei moderni strumenti informatici e contabili

· conoscere il sistema bancario, le operazioni e il bilancio

· analizzare e interpretare documenti bancari

· conoscere gli strumenti informatici e in particolare il pacchetto Office. Saper utilizzare i diversi applicativi in modo da produrre documenti aziendali connessi alle problematiche sviluppate.

MATERIA: TECNICA  E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE                                                                     

INSEGNANTE: PROF.SSA GIUSEPPINA GROLLA

CONTENUTI (macro argomenti)

LA BANCA E IL SUO PERCORSO EVOLUTIVO

LA LEGISLAZIONE SULLE BANCHE E SUL CREDITO

L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ BANCARIA

LE OPERAZIONI DI INTERMEDIAZIONE CREDITIZIA

LE OPERAZIONI DI SERVIZI

IL CONTROLLO DI GESTIONE NELLE AZIENDE INDUSTRIALI

TESTO

TECNICA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 3                      TOMO  A

ASTOLFI NEGRI                                                                    TRAMONTANA  

TECNICA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 3                           TOMO  B 
 ASTOLFI NEGRI                                                                          TRAMONTANA    

ALTRI STRUMENTI

Attività pratica di laboratorio

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Livello minimo (conoscenza, competenza, abilità):

Per tutti gli argomenti che verranno di seguito elencati, gli studenti dovranno conoscerne gli aspetti giuridici, economici e contabili.

Il credito ed il mercato dei capitali.

Le funzioni delle banche.

Le autorità creditizie e la politica monetaria europea.

Le operazioni bancarie.

I depositi bancari liberi e vincolati.

La moneta bancaria.

I conti correnti di corrispondenza.

Le concessioni di fido.

Le aperture di credito.

Il portafoglio sconti.

Il portafoglio s.b.f.

I mutui ipotecari.

Le principali operazioni complementari e collaterali.

La contabilità analitico gestionale.

MATERIA: INFORMATICA                                                                       

INSEGNANTE: PROF.SSA PAOLA FERRARIO

CONTENUTI  (macro argomenti)

DATA BASE

· Il sistema informativo aziendale.
· Definizioni e motivazioni.

· Il modello relazionale.

· Esempi di definizione del modello concettuale dei dati e di derivazione del modello logico dei dati.
· La normalizzazione.

· L’integrità referenziale.
· Il linguaggio SQL.

· Utilizzo di Microsoft Access (tabelle, maschere, query, report, macro)
SISTEMI OPERATIVI

· Caratteristiche generali dei sistemi operativi.
· Il modello onion skin.
· Cenni ai sistemi operativi UNIX e LINUX.

RETI

· I sistemi distribuiti.

· Reti locali e Reti geografiche.

· Servizi, topologie, tecniche di trasmissione.

· ISO/OSI e TCP/IP.
· I mezzi trasmissivi.
INTERNET

· La storia

· I nomi e gli indireizzi IP nella rete

· I protocolli e i servizi della rete

· Intranet e il commercio elettronico.
DATA BASE NEL WEB

· Web server e IIS

· Pagine dinamiche.
· Le pagine ASP.

· Le pagine ASP di accesso ai dati del Data Base.
· Siti per il commercio elettronico.
TESTI 


Le basi di dati  - Il linguaggio SQL                   A.Lorenzi - D.Rossi         ATLAS  

I sistemi operativi  - Reti e Internet

Il sistema informativo aziendale            A.Lorenzi – T.Pizzigalli
                                                                                       M.Ratazzi - D.Rossi               ATLAS                                                
Dispense integrative distribuite dall'insegnante.

ALTRI STRUMENTI :

Attività pratica di laboratorio utilizzando ACCESS e IIS per la pubblicazione delle pagine dinamiche.

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Livello minimo (conoscenza, competenza, abilità):

· Conoscere i contenuti fondamentali della teoria delle basi di dati.

· Saper realizzare soluzioni a semplici problemi gestionali utilizzando una base di dati.

· Conoscere i fondamenti teorici dei sistemi operativi.

· Conoscere i concetti fondamentali della teoria delle reti. Saper realizzare pagine Web statiche e dinamiche. Pubblicare i dati sulla rete Intranet.

· Saper esporre in modo chiaro i contenuti essenziali della disciplina, istituendo qualche collegamento in modo guidato.

Abilità più elevate 

· Conoscere in modo approfondito i contenuti della materia.
· Capacità di effettuare  collegamenti interdisciplinare.

· Saper esporre in modo chiaro e corretto i contenuti della disciplina, istituendo collegamenti.

· Saper realizzare soluzioni a problemi gestionali realizzando un sito web dinamico.
· Autonomia nell’attività partica di laboratorio
MATERIA: DIRITTO                                                                      

INSEGNANTE: PROF.SSA TIZIANA CESCON

CONTENUTI  (macro argomenti)

· Lo stato:  nozione e significati del termine
· Teoria generale dello stato (forme di stato e di governo)
· Ordinamento costituzionale italiano (organi, esercizio della democrazia)

· Garanzie costituzionali 

· Lineamenti di diritto amministrativo
TESTO IN ADOZIONE

Autori:
:
Marco Capiluppi

Titolo

Norme e principi 3 – Diritto Pubblico
Editore

Tramontana

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Obiettivi minimi: 

- saper individuare  caratteri e funzioni dei principali Istituti del Diritto pubblico

- Individuare i principali soggetti e oggetti del diritto Pubblico: 

- uso sufficientemente corretto del linguaggio

Abilità più elevate 

- analizzare e sintetizzare gli istituti trattati

- capacità di effettuare  collegamenti interdisciplinare.

- correttezza nell’esposizione

- autonomia di giudizio 

MATERIA: SCIENZE DELLE FINANZE                                                                      

INSEGNANTE: PROF.SSA TIZIANA CESCON

CONTENUTI  (macro argomenti)

· L’attività finanziaria pubblica

· La politica della spesa 

· la politica delle entrate

· la politica di bilancio

· Il  sistema tributario italiano

TESTO IN ADOZIONE

Autori:
:
Gagliardini – Palmerio - Loremzoni

Titolo

Scienza delle Finanze

Editore

Le Monnier Scuola

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Obiettivi minimi: 

· saper individuare  caratteri e funzioni degli istituti trattati 

· saper Individuare i principali soggetti e oggetti del diritto Pubblico:

· uso sufficientemente corretto del linguaggio

Abilità più elevate 

· analizzare e sintetizzare gli istituti trattati

· capacità di effettuare collegamenti interdisciplinare.

· correttezza nell’esposizione

· autonomia di giudizio 

MATERIA: EDUCAZIONE FISICA                                                                      

INSEGNANTE: PROF.SSA FRANCESCA DONISELLI

CONTENUTI

· Attività di avviamento motorio generale e specifico

· Esercizi di controllo posturale nelle varie attività

· Esercizi di allungamento, di potenziamento  per i vari gruppi muscolari

· Attività di coordinazione in situazioni complesse e condizioni spazio-temporali diversificate

· Discipline sportive di squadra: pallavolo, calcio 5

· Discipline sportive individuali: tennis tavolo, badminton

· Conoscenze teoriche:  salute dinamica, alimentazione

STRUMENTI

· Palestra con piccoli e grandi attrezzi

· Campo esterno

· Schede e consultazioni manuali di ed. fisica

· Lezioni con supporto multimediale

OBIETTIVI DISCIPLINARI

· Conoscere le funzioni e gli elementi essenziali del riscaldamento  e saper  progettare e gestire un riscaldamento generale
· Saper proporre esercitazioni per il miglioramento della resistenza, della forza, della velocità e della mobilità articolare
· Apprendere le caratteristiche tecniche e tattiche e il regolamento degli sport praticati

· Conoscere il concetto di salute dinamica e i suoi fattori

· Conoscere i principi per un’alimentazione corretta
· Conoscere le regole dell’alimentazione dello sportivo

· Conoscere i principali infortuni e gli interventi adeguati

MATERIA: RELIGIONE                                                                      

INSEGNANTE: PROF.SSA MARIOLINA STOPPA

CONTENUTI  (macro argomenti)

· Il contributo del cristianesimo alla riflessione sui problemi etici più significativi per la esistenza personale e la convivenza sociale.

· I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle problematiche emergenti. La comprensione del valore della coscienza, della libertà, della legge. L'affermazione dell'inalienabile dignità della persona umana, del valore della vita, dei diritti umani fondamentali, del primato della carità.
· Le motivazioni della fede cristiana in rapporto alle esigenze della ragione umana, ai risultati della ricerca scientifica e ai sistemi di significato più rilevanti.

· La Chiesa come luogo dell'esperienza di salvezza in Cristo. 
· L'apporto specifico della rivelazione biblico-cristiana con particolare riferimento alla testimonianza di Cristo.
TESTO IN ADOZIONE

I volti dell’altro                De Bortoli                     Ed. Ferraro

ALTRI STRUMENTI 
Bibbia

Filmati, musiche, immagini.
Dispense predisposte dall’insegnante 

OBIETTIVI DISCIPLINARI
Obiettivi minimi: 

Conoscenze

· Riconoscere espressioni significative del cattolicesimo nelle vicende della vita contemporanea e  porle criticamente in relazione con altre esperienze etiche o religiose.
· Imparare ad analizzare e interpretare criticamente le tematiche proposte.
Competenze

· Mettere in atto azioni responsabili verso sé stessi e verso gli altri; valutare i propri atteggiamenti.
· Utilizzare le risorse offerte dalla scuola per vivere una cittadinanza consapevole;
porsi domande sul senso dell'esistenza.
· Scegliere i valori verso cui orientarsi.
Abilità più elevate
Conoscenze

· I tratti peculiari della persona matura.
· La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso.
· La Chiesa di fronte ai conflitti e ai totalitarismi del XX secolo.
· Il Concilio Vaticano II ed il pensiero filosofico che animò il novecento.
· La dottrina sociale della Chiesa: la persona che lavora, i beni e le scelte economiche.
· L’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia.
Competenze
· Applicare le conoscenze e le capacità acquisite all’interpretazione della realtà.

· Tracciare un bilancio sui contributi dati dalla religione alla formazione del proprio progetto di vita.
Capacità

· Motivare le scelte etiche nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita, dalla nascita al suo termine e nell’ambito sociale.
· Coltivare sensibilità estetiche ed espressive di tipo artistico, musicale, letterario.
· Saper riflettere sulla natura e sulla portata di affermazioni, giudizi, opinioni.
Griglia di valutazione terza prova

ISTITUTO “L. EINAUDI” di Magenta

SIMULAZIONE TERZA PROVA

28 aprile 2010

CLASSE   5A Rag. Programmatori

Allievo/a ___________________________           
Le materie oggetto della prova sono: INGLESE, INFORMATICA, MATEMATICA, DIRITTO.

Per ogni disciplina  sono previsti  3 quesiti a risposta singola (tipologia B) .

La durata della prova è fissata in 120 minuti.

Per ogni  risposta esatta dei quesiti a risposta singola  sarà possibile attribuire un punteggio tra i seguenti ( max 5 punti):

	0 – 1.4
	1.5 – 2.9
	3.0 – 4.5
	4.5 - 5

	Nessuna risposta o risposta completamente errata.
	Risposta parzialmente corretta, ma incompleta con alcuni errori.
	Risposta corretta ed esauriente, ma con qualche errore.
	Risposta completa ed esaustiva, corretta sia nel contenuto che nella forma.
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	QUESITO 2
	QUESITO 3
	TOTALE
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PER DISCIPLINA
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	DIRITTO
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Simulazione terza prova 12 dicembre 2009

Simulazione terza prova – Inglese

1. Why are many local communities in England breaking down and what factors are causing pub owners to close their businnesses?

_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
2. What have local communities done to stop the decline and how many people are there in the cooperative society that owns “The Old Crown”?

_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
3. Apart from the pub, what do they own and what have the profits been invested in?

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

Simulazione terza prova - Informatica

1. Enunciare la prima, la seconda e la terza forma normale di una relazione. Spiegare perché è necessario che le relazioni di un data base siano normalizzate.

​​​​​​​​​​​​​​​​​​

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

2. Quali sono gli operatori relazionali? ​​​​​​​​​​​​​​​​​​

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​

3. ​​​​​​​​​​​​​​​​​​I comandi del DBMS sono classificati in alcune categorie di linguaggi, elencarle  spigandole brevemente e fare qualche esempio di comando SQL per le varie categorie.

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________
Simulazione terza prova - Tecnica

1. Il mercato dei capitali e le sue classificazioni.
​​​​​​​​​​​​​​​​​​

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

2. Definizione di  ​​​​​​​​​​​​​​​​​​“banca” e sue funzioni.

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​

3. L’utilizzo monetario del c/c di corrispondenza.

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________
Simulazione terza prova - Finanze
1. Indica i principali obiettivi della politica finanziaria, rispettivamente in ipotesi di finanza neutrale e di finanza funzionale
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


2. Definisci la spese pubbliche, ed individua i criteri in basi ai quali possono essere classificate

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


3. Spiega i criteri e le finalità di aggregazione dei soggetti pubblici.
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Simulazione terza prova 28 aprile 2010

Simulazione Terza prova – Inglese

1. Can you explain what are call centres and where are their customers from?

_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
2. Why many call centres set up in the Philippines and how important is this sector in the economy of this country?

_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
3. What kind of qualifications do some of  the people attracted to call centres jobs have?

_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
Simulazione terza prova - Informatica

1. Illustrare il modello formale,  “Onion skin”, di un sistema operativo.
​​​​​​​​​​​​​​​​​​

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

2. Spiegare che cosa è Linux e la licenza GPL. ​​​​​​​​​​​​​​​​​​

______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​

3. Quali sono le principali funzioni di un web server? Che cosa sono le pagine ASP e in particolare i moduli?
______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________________________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​
      ______________________________________________________________________
Simulazione terza prova – Diritto

1. Spiega la differenza tra costituzione formale e costituzione sostanziale.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


2. Esponi le differenze esistenti, nel nostro ordinamento costituzionale, tra le due Camere.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


3. Sintetizza le fasi della procedura legislativa costituzionale
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Simulazione terza prova - Matematica                                       

1.

Dopo aver definito la Programmazione Lineare nell’ambito della Ricerca Operativa  e dopo avere enunciato il Teorema di Weierstrass nell’ambito della P.L., considera una piccola impresa che produce due beni P1 e P2, considerando i seguenti dati: 

per la produzione di P1 e P2 si utilizzano due macchine M1 e M2. Per ogni unità del bene P1 sono necessarie 1 ora della M1 e 3 ore della M2; per ogni unità di P2 sono necessarie 2 ore della M1 e 2 ore della M2. Inoltre il prodotto P1 viene rifinito manualmente  e al massimo se ne producono 18 pezzi alla settimana. La macchina M1 può lavorare al massimo per 40 ore alla settimana e la M2 per 60 ore alla settimana.

A parità di altri costi, determinare quale deve essere la combinazione produttiva più conveniente sapendo che ogni unità di P1 è venduta a 60 euro e ogni unità di P2 a 50 euro, nell’ipotesi che ogni quantità prodotta sia venduta.
2.
Definisci la Ricerca Operativa, gli obiettivi e le finalità e indica le fasi del processo risolutivo di un problema di R.O.; considera ora una impresa che produce un unico bene e sostiene i seguenti costi: e.4 per ogni unità del bene prodotto; spese fisse pari a e. 50 e spese per pubblicità pari al 2% del quadrato della quantità prodotta.

Stabilire quanto conviene produrre per rendere  minimo il costo unitario.

3.

Dopo aver enunciato  le condizioni necessarie affinchè una funzione Z= f(x,y) ammetta punti estremanti e il procedimento per stabilirne la NATURA, considera 

Z = x2y2 - x2- y2 e stabilisci se la funzione in oggetto ammette punti di massimo, di  minimo o di sella. 
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